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      Una città 
che cresce, una 
comunità viva“

”

Sempre in primo piano 
gli aspetti ecologici per il Comune

Lavori  straordinari
            per una città
     più pulita

Sabato mattina dedicato 
alle pulizie straordinarie, 
quello del 5 aprile, per gli 
operatori della SIB spa. Su 
richiesta del Comune di 
Varedo, la società che gesti-
sce la raccolta dei rifiuti sul 
territorio ha tirato a lucido 
due aree che, per colpa dei 
soliti incivili, stazionavano in 
uno stato di grande degra-
do: le rampe di accesso e 
uscita dalla Milano-Meda e il 
tratto della Monza-Saronno 
dal cimitero verso Limbiate. 
Le squadre specializzate 

della SIB fin dalle 10 si sono 
rimboccate le maniche e 
hanno raccolto tutta l’im-
mondizia presente lungo i 
tracciati: rifiuti di ogni tipo, 
scatole, bottiglie, interi sac-
chi e sacchetti pieni, fino a 
materiali inquinanti come 
batterie e barattoli di ver-
nici. Nel complesso sono 
stati smaltiti 24 metri cubi di 
rifiuti. Il Comune di Varedo, 
per mettere in sicurezza gli 
addetti durante le operazio-
ni, ha messo a disposizione 
una pattuglia della polizia 

locale, che ha “scortato” i 
lavori. L’intervento sarebbe 
stato di competenza della 
Provincia, a cui fanno capo 
le due strade in oggetto, 
ma Comune e SIB hanno 
voluto prendere il mano 
e risolvere la situazione. 
Sperando che gli incivili non 
tornino alla carica. Perché 
il rispetto dell’ambiente de-
ve necessariamente essere 
una delle chiavi di volta per 
garantire la vivibilità e il 
futuro di Varedo e di tutto 
il territorio. 

Anche quest’anno – non senza le or-
mai tradizionali difficoltà causate dai 
trasferimenti statali in diminuzione e 
dai vincoli sempre più stringenti delle 
Leggi Finanziarie – il Comune è riuscito 
a far quadrare i conti del Bilancio di pre-
visione, rispettando il Patto di Stabilità 
(operazione già riuscita nel 2007). Un 
risultato significativo, che sarà seguito 
da un continuo monitoraggio su inve-
stimenti, spese e entrate. Alcune novità 
riguardano l’ICI: la principale è l’introdu-
zione di una tariffa al 3,5 per mille per 
le case concesse a titolo di abitazione 
principale a canone concordato (la metà 
dell’aliquota per le case in affitto); in ma-
niera da poter contribuire a calmierare, 
in qualche modo, il mercato degli affitti. 
Da menzionare il fatto che non si farà 
ricorso all’indebitamento, in quanto non 
verranno accesi mutui. 
Assolutamente da sottolineare, nell’am-
bito del documento programmatico, 

sono alcune importanti opere pubbliche 
che garantiranno ulteriore sviluppo al 
territorio sotto il segno della vivibilità: in 
particolare la nuova pista ciclopedonale 
che collegherà Varedo alla Valera attra-
versando la Monza-Saronno. In sostanza, 
verrà eliminato quello che è l’ultimo 
semaforo rimasto sulla rete viabilistica 
cittadina (quindi via anche i costi di 
manutenzione) e sostituito da una più 
snella e sicura rotonda, secondo quella 
che ormai è una filosofia d’intervento 
collaudata. Così le vie Desio e viale 
Brianza saranno collegate da un asse ad 
hoc per i ciclisti e i pedoni, che potranno 
spostarsi in sicurezza e serenità senza 
intersecarsi con il traffico veicolare. Per 
questo è stato predisposto uno stanzia-
mento importante di 1 milione di euro. 
Di rilievo anche la creazione della nuova 
area per il mercato, con il finanziamento 
per 600 mila euro del primo lotto.  

Via libera al documento programmatico
Un Bilancio a misura di città

La tornata elettorale si 
è portata via un po’ del 
tempo del nostro infor-
matore e con lui anche il 
segno dell’attenzione che 
abitualmente poniamo al 
mondo femminile. Auguri 
comunque a tutte le donne 
di Varedo, preziosa parte 
della nostra collettività.
Voglio orgogliosamente 
ringraziare tutti i cittadini 
di Varedo per l’alto senso 
civico dimostrato ancora 
una volta in occasione di 
queste elezioni: quasi l’87 % 
degli elettori si è presentato 
alle urne per manifestare 
la propria partecipazione 
alla vita democratica. È un 
segnale forte della maturità 
civica della nostra comunità. 
L’Italia ha un nuovo governo 
cui auguriamo di poter go-
vernare e di dare a tutti noi, 
a qualunque forza politica 
siamo legati, la serenità di 
chi vive in un paese civile 
e in grado di esaltare la 
propria capacità di auto-
determinazione.
Nel terzo di anno ormai 

trascorso, molti fatti sono 
accaduti all’interno della 
nostra comunità e molti 
progetti stanno vedendo la 
luce per continuare il no-
stro processo di crescita. 
Hanno probabilmente tro-
vato soluzione i proble-
mi che non consentivano 
l’avvio dei lavori alla Valera 
Vecchia e si sta concluden-
do il lungo percorso per il 
trasferimento dell’Esselun-
ga: partiranno presto quindi 
anche le opere di  viabilità 
legate alla realizzazione del 
progetto. 
Ma c’è molta altra carne 
al fuoco e sono certo che 
presto avremo altre impor-
tanti novità.
Ha preso avvio un vivacis-
simo Consiglio Comunale 
dei Ragazzi, rinnovato dalle 
elezioni svoltesi ad inizio 
anno e con una nuova im-
postazione progettuale: un 
augurio di buon lavoro a 
tutti i ragazzi del nuovo 
Consiglio. Ragazzi intelli-
genti e “politicamente ag-
gressivi”, che hanno preso 

veramente a cuore il loro 
ruolo. Sono certo che il 
futuro avrà in questi ragazzi 
una speranza forte.
Un pensiero particolare va 
a don Angelo Pavesi, nostro 
concittadino e cappellano 
militare, che in questi giorni 
è partito per l’Afganistan. 
Domenica 13 aprile l’ab-
biamo salutato e il nostro 
affetto l’accompagnerà per 
tutta la sua missione.
Vorrei che queste persone, 
don Angelo Pavesi, i rap-
presentanti nel Consiglio 
Comunale, tutti quelli che 
prestano la loro opera nelle 
molteplici associazioni di 
volontariato, ci aiutassero 
a mantenere vivo il nostro 
orgoglio di appartenenza al-
la comunità civile di Varedo: 
tanta gente operosa e per 
bene, forte della propria 
identità e per questo aperta 
e solidale. Buona primavera 
a tutti.
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Che cos’è 
il P.G.T.?
Il Piano di Governo del 
Territorio è lo strumento 
attraverso il quale ogni Co-
mune pianifica lo sviluppo 
della città.
Il PGT è un nuovo stru-
mento urbanistico , 
articolato in tre atti, che 
il Comune di Varedo sta 
elaborando per definire 
l’assetto dell’intero terri-
torio comunale, ai sensi 
della legge regionale n. 
12/2005.
Il PGT è uno strumento di 
nuova generazione che va 
a sostituire il preceden-
te PRG (Piano Regolatore 
Generale). Dovrà essere 
un momento importante 
per valutare serenamente 
l’attuale strumento urba-
nistico, dopo alcuni anni 
di attuazione dello stes-
so. La redazione del PGT 
prevede un’articolazione 
complessa, composta da 
tre elementi principali:
1 - Il DOCUMENTO DI 
PIANO, è lo strumento 
che individua le STRATE-
GIE e gli OBIETTIVI di svi-
luppo della pianificazione 
urbanistica:
• È il documento da sotto-
porre alla compatibilità con 
il Piano territoriale di coor-
dinamento provinciale.
• Determina gli obbietti-
vi quantitativi di sviluppo 
complessivi del PGT.
• Individua gli ambiti di tra-
sformazione e ne definisce 
i criteri di intervento.
• Definisce le destinazioni 
d’uso principali e quelle 
non ammissibili nelle sin-
gole zone.
• Definisce inoltre i criteri 
per l’applicazione di PERE-
QUAZIONE URBANISTI-
CA, COMPENSAZIONE E 
INCENTIVAZIONE.
2 - IL PIANO DELLE 
REGOLE, tratta gli aspetti 
regolamentativi e gli ele-
menti di qualità della città 
e del territorio:
• Definisce gli ambiti del 
tessuto urbano consoli-
dato.
• Definisce le aree agri-
cole.
• Le aree non soggette a 
trasformazione.
• Pianifica i nuclei di antica 
formazione.
• Le previsioni hanno effetti 
diretti sul regime giuridico 
dei suoli.
3 - IL PIANO DEI 
SERVIZI, cura l’armo-
nizzazione tra insediamenti 
funzionali e il sistema dei 
servizi e delle attrezzature 
pubbliche e di interesse 
pubblico o generale. L’am-

ministrazione comunale 
ha già approvato il piano 
dei servizi in attuazione 
del PRG vigente. Questo 
aspetto faciliterà il lavoro 
in quanto la fotografia
Il PGT quindi:
• definisce uno scenario 
territoriale condiviso 
dalla comunità, la quale, 
anche attraverso i suoi 
attori locali pubblici e pri-
vati, diviene essa stessa 
attuatrice;
• determina conseguen-
temente adeguate politi-
che di intervento per le 
varie funzioni;
• verifica la sostenibilità 
ambientale e la coerenza 
paesaggistica delle previ-
sioni di sviluppo;
• dimostra la compati-
bilità delle politiche di 
intervento individuate 
relazionandole al quadro 
delle risorse economiche 
attivabili.

Piani e studi 
di settore
Il PGT si avvale e fa rife-
rimento anche ai seguenti 
piani e studi di settore:

La valutazione 
ambientale 
strategica
La Valutazione Ambientale 
Strategica - VAS - si confi-
gura come fondamentale 
strumento di supporto nel 
processo decisionale che 
caratterizza il Documento 
di piano, che è parte inte-
grante del PGT (Piano di 
Governo del Territorio).
La VAS è un procedimento 
di analisi preventiva del-
l’impatto ambientale deri-
vante dall’attuazione degli 

strumenti di pianificazione, 
al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile e pro-
teggere l’ambiente.
La VAS consente all’Ammi-
nistrazione comunale di ef-
fettuare scelte consapevoli 
e condivise sulle migliori 
alternative possibili per lo 
sviluppo della nostra città, 
attraverso:
• la ricognizione degli 
aspetti normativi, ambien-
tali, socio-economici e pro-
grammatori che definisco-
no il quadro conoscitivo 
del nostro territorio;
• il confronto con le auto-
rità ambientali e i soggetti 
portatori d’interessi.
Il percorso della VAS, che 
accompagna l’elaborazione 
del Documento di piano, 
poggia sulla partecipazione 
ed è scandito da queste at-
tività, che confluiscono nel 
Rapporto Ambientale:

• definizione dell’ambito di 
influenza del Documento 
di piano (scoping);
• articolazione degli obiet-
tivi generali del Documen-
to di piano;
• costruzione degli scenari 
di riferimento;
• verifica della coerenza 
esterna degli obiettivi ge-
nerali del Documento di 
piano;
• individuazione delle alter-
native possibili, definizione 
degli obiettivi specifici e 
individuazione delle azioni 
utili.

Il Piano 
Urbano 
del Traffico
Il Piano urbano del traf-
fico (Put) è lo strumen-
to dell’Amministrazione 
comunale per governare 

la politica dei trasporti. È 
redatto anche in base alle 
norme del Codice della 
Strada. Il compito dato agli 
estensori è quello di veri-
ficare una serie di scenari 
alternativi per mettere a di-
sposizione della città e de-
gli amministratori tutti gli 
elementi utili per decidere 
quali strategie e progetti e 
risorse mettere n campo. 
Gli scenari dovranno pre-
vedere degli interventi a 
breve termine (anche al 
netto dell’area Snia), e degli 
scenari a medio e lungo 
termine (immaginando di 
poter finalmente interveni-
re anche sull’area Snia).

Piano urbano 
generale dei 
servizi nel 
sottosuolo
Studio 
geologico e 
del reticolo 
idrico minore
• Il nuovo PGT dovrà avere 
sia un ruolo di ascolto (par-
tecipazione), sia un ruolo 
di promotore di iniziative 
di valorizzazione e investi-
menti che possano portare 
sul territorio comunale 
opportunità nuove, con 
particolare riferimento ai 
contenuti del piano dei 
servizi.

• Si potrà valutare la pos-
sibilità di ricorrere alla 
cosiddetta finanza di pro-
getto, in particolare per le 
aree e immobili comunali 
attualmente sottoutilizza-
te, in disuso, o in cattivo 

stato di manutenzione. 
Migliorare e valorizzare il 
patrimonio comunale è un 
investimento importante e 
lungimirante.
• Il PGT dovrà integrarsi 
con il Piano pluriennale 
delle opere pubbliche; ciò 
significa che dovrà avvia-
re un processo nuovo di 
governo del territorio più 
dinamico e capace di ri-
spondere in tempi più ra-
pidi alle esigenze pregresse 
e future.
• A livello normativo va 
tradotto con l’obbiettivo 
di ricercare un impianto 
normativo snello e flessi-
bile capace di intercettare 
le opportunità che si pre-
senteranno.
• A livello economico 
bisogna avere la consa-
pevolezza che bisognerà 
uscire dalla logica della 
realizzazione delle ope-
re pubbliche finanziate 
esclusivamente con oneri 
di urbanizzazione o con 
indebitamento.
• Il Comune deve avere 
il coraggio di diventare 
parte attiva nei processi di 
valorizzazione immobiliare 
con l’obiettivo di reperire 
risorse per offrire servizi 
e opere di pubblica utilità 
senza appesantire i bilanci 
comunali.

Un Comune più ricco signi-
fica un Comune che potrà 
alleggerire la pressione fi-
scale in modo generalizzato 
e con un respiro temporale 
più ampio della durata delle 
singole amministrazioni 
comunali. I vantaggi di una 
impostazione di un Co-
mune “imprenditore” di sé 
stesso potrebbe portare 
benefici evidenti e costi-
tuire una svolta importante 
nell’approccio urbanistico 
Nei prossimi mesi saranno 
attivate una serie di ini-
ziative per l’informazione 
e la partecipazione, dei 
cittadini, delle associa-
zioni, dei professionisti e 
degli enti interessati per 
approfondire gli obbiettivi 
e le proposte del PGT e 
per rendere comprensi-
bile a tutti una materia 
troppo spesso riservata 
solo agli “addetti ai lavori”. 
Saranno utilizzati tutti i 
canali di informazione a 
disposizione dell’ammini-
strazione (giornalino, sito 
internet, incontri pubblici, 
incontri a tema con enti, 
associazioni...). In questo 
numero abbiamo cercato 
di spiegare che cos’è un 
PGT, nei prossimi numeri 
affronteremo gli aspetti più 
concreti legati alla nostra 
città.

Alla scoperta del Piano di Governo del Territorio

Insieme per costruire una Varedo 
sempre più vivibile e accogliente
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Rispetto per l’ambiente e 
delle casse comunali, con il 
contenimento delle emis-
sioni nocive nell’atmosfera 
e delle spese. 
Con questa duplice finalità, 
l’Amministrazione ha deci-
so di realizzare un impianto 
a pannelli solari da installa-
re al centro sportivo. 
Per questo ha ottenuto 
un finanziamento da parte 
della Regione, che coprirà 
il 50% delle spese (circa 90 
mila euro quelle complessi-

ve). I pannelli verranno ap-
plicati sopra gli spogliatoi. 
Rimangono comunque ri-
movibili in caso di problemi 
o necessità di rifacimento 
degli spogliatoi stessi. 
Collegati al l ’ impianto 
idrico, avranno la fun-
zione di produrre acqua 
calda sanitaria per tutte 
le necessità degli atleti e 
di gestione dell’impianto 
comunale. In questa ma-
niera, ci sarà un cospicuo 
risparmio di gas metano 

e il contenimento delle 
emissioni di CO2. Appena 
arriverà il via libero defi-
nitivo da parte della Re-
gione, partiranno le pro-
cedure per l’appalto dei 
lavori. Andrà così pren-
dendo ulteriore vigore la 
“campagna” per l’energia 
pulita già avviata dal Co-
mune con l’installazione 
dei pannelli fotovoltaici 
sopra la scuola Bagatti, 
che stanno fornendo i 
risultati auspicati.

Serviranno per produrre acqua calda

Pannelli solari al centro 
sportivo comunale

Sicurezza stradale sempre 
in primo piano, sul tavolo 
dell’Assessorato ai Lavori 
Pubblici. Prosegue senza 
interruzioni, infatti, il pro-
gramma di riqualificazione 
della rete viaria cittadina, 
per garantire un miglior 
livello di sicurezza di tutti 
gli utenti delle carreggiate, 
che siano automobilisti, 
ciclisti o pedoni. In questa 
direzione vanno i 3 impor-
tanti appalti recentemente 
aggiudicati dal Comune, 
per un investimento com-
plessivo di 750 mila euro. I 
lavori dovrebbero partire 
in primavera, fra maggio 

e giugno. Riguarderanno 
diverse strade, che ver-
ranno rimesse a nuovo 
con la ripavimentazione, 
la creazione o sistemazio-
ne di marciapiedi, nuova 
o migliore illuminazione, 
l’abbattimento di eventuali 
barriere architettoniche, 
l’aggiunta di eventuali ar-
redi urbani. Fra le vie in-
teressate, ad esempio, via 
Pasubio, via Vittorio Ema-
nuele Orlando, via Verdi. 
Molto significativi anche gli 
interventi previsti nelle vie 
Petrarca e Dante. Qui, in 
particolare, verranno rea-
lizzati dei percorsi ciclope-

donali, con una nuova tec-
nica sperimentale (almeno 
a Varedo): le piste saranno 
a raso, colorate di rosso, 
delimitate da autobloccanti 
con graniglia fluorescente. 
Una soluzione ben visibile, 
per delineare bene la pista, 
rispetto alla carreggiata 
per il traffico veicolare, e 
quindi renderla più sicu-
ra. Un ulteriore passo in 
avanti per creare una rete 
di percorsi protetti, per pe-
doni e biciclette, in maniera 
di favorire la cosiddetta 
“mobilità sostenibile” e 
ridurre traffico e relativo 
inquinamento.

Riqualificazione della rete viabilistica locale

Presto altre strade 
rinnovate e più sicure

Come per le strade, an-
che sull’edilizia scolastica 
sono sempre puntati i fa-
ri dell’Amministrazione 
comunale. Ecco perché 
sono in rampa di lancio 
gli ennesimi interventi per 
riqualificare le strutture 
cittadine, garantendo ai 
loro abituali utilizzatori 
maggiore confort, sotto 
tutti i punti di vista, e più 
sicurezza. È il momento 
della scuola Kennedy, per 
un secondo lotto di lavori 
dal quadro economico di 
700 mila euro. È previsto 
un intervento comples-
sivo di ristrutturazione, 
che andrà in più direzio-
ni: verranno rifatte tutte 
le pavimentazioni, ormai 
datate; verranno sostituiti 
tutti i serramenti ancora 
mancanti; verranno riqua-

lificati gli ultimi due corpi 
di servizi igienici. Non solo: 
ci sarà l’installazione del-
l’ascensore e il recupero 
dei piani ammezzati: qui, 
anziché anonimi saloni 
poco utilizzabili, saranno 
creati degli spazi flessibi-
li e multifunzionali, con 
l’ausilio di pareti mobili. 
Saranno inoltre proposti 
degli interventi per evitare 
la dispersione termica e 
installati dei pannelli fo-
noassorbenti all’interno. 
Tutto, quindi, secondo le 
necessità di alunni e do-
centi, per il loro “star bene” 
nell’ambiente scolastico. 
Per non creare disturbo 
al normale svolgimento 
delle lezioni, il cantiere 
aprirà i battenti a giugno, 
dopo il suono dell’ultima 
campanella scolastica.

Interventi di riqualificazione in vista per la scuola

Anche la “Kennedy” 
pronta a rifarsi il look
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Inizia a dare i suoi frutti 
concreti la campagna di 
monitoraggio sugli inqui-
lini degli alloggi comunali 
intrapresa alcuni mesi fa 
dall’Amministrazione co-
munale. Alcune settimane 
fa si è provveduto ad effet-
tuare il primo sfratto di una 
persona che continuava a 
vivere in uno degli apparta-
menti nella Corte San Giu-
seppe in centro città, con 
tutti i relativi vantaggi, pur 
non avendone più diritto 
(in base ai calcoli sull’ISEE, 

Indicatore della situazione 
economica equivalente). 
Dopo tutte le verifiche 
del caso effettuate dal Co-
mune, e la conseguente 
notifica del provvedimento, 
la persona ha abbandonato 
l’abitazione.
E questo è solo l’inizio. 
Perché si tratta di un at-
to di giustizia: gli alloggi 
comunali sono destinati 
per persone e famiglie in 
difficoltà, che ne hanno 
reale necessità. Nessuno 
deve approfittarne. 

Occuparli senza i requisiti 
significa togliere a loro 
questa opportunità. 
Tanto più che la lista di 
nuclei in attesa è sempre 
lunghissima, con i circa 100 
alloggi comunali non suf-
ficienti per soddisfare le 
richieste. 
Altri sfratti probabilmente 
avverranno. Si è cominciato 
con la Corte San Giuseppe 
ma poi le verifiche, condot-
te insieme alla Guardia di 
Finanza, riguarderanno tut-
ti gli alloggi sul territorio.

Controlli sui requisiti delle famiglie 
assegnatarie

Verifica a tappeto 
sugli alloggi comunali

L’attenzione dell’Amministrazione comu-
nale verso le persone bisognose, a 360 
gradi, si concretizza in svariate iniziative. 
Una di queste - che tocca un tema quan-
to mai importante per le famiglie - è il 
Fondo Sostegno Affitto (FSA). Di cosa si 
tratta? È un contributo economico per 
il pagamento del canone di locazione 
che risulta troppo elevato rispetto alla 
condizione socio-economica del nucleo. 
Una situazione che, purtroppo, si verifica 
sempre più spesso.
Il contributo è destinato a chi è titolare 
di un contratto di locazione sul mercato 
privato, in base al principio che il canone 
non superi un “affitto massimo sopporta-
bile”. L’importo è calcolato in proporzione 
alle reali condizioni socio-economiche 
famigliari e alle risorse regionali disponibili. 
Lo scorso anno sono state 82 le famiglie 
che hanno ottenuto il sostegno (sulle 86 
domande arrivate in Comune). L’importo 
erogato dalla Regione è di quasi 110 mila 
euro, mentre il Comune ha stanziato oltre 
20 mila euro. Il Bando 2008 del FSA si 

aprirà in estate. In quel momento si po-
tranno presentare le domande, secondo 
le modalità che verranno a tempo debito 
comunicate.

Fondo Sostegno 
Affitto (FSA) 2007:
Domande pervenute: n. 86
Domande accolte: n. 82
Domande respinte: n. 4
Importo erogato:
€ 109.797,14 quota Regionale
€ 21.713,31 quota Comunale

Comune e Regione in prima linea contro 
il “caroaffitti”

Canone meno 
“pesante” grazie 
all’apposito Fondo

Denominazione Indirizzo Contributo €

Associazione Nazionale Vicolo Corte Seveso, 6 - 300,00
Combattenti e Reduci VAREDO

Associazione Nazionale  Vicolo Corte Seveso, 6 -  300,00
Mutilati ed Invalidi  VAREDO
di Guerra

Associazione Nazionale  Via Donizetti, 3  300,00
Famiglie Caduti e  (inviare comunicazioni in 
Dispersi in guerra viale Brianza, 6/b - VAREDO)

Associazione Nazionale  Via Donizetti, 3 - VAREDO  300,00
Mutilati ed Invalidi Civili (inviare comunicazioni in 
 via Oberdan, 15 - VAREDO)

A.V.I.S. Via Donizetti, 3 - VAREDO 700,00

A.P.S. Anziani e  Via Italia, 21 - VAREDO 550,00
Pensionati Varedesi

Banco Alimentare Viale Industria, 64 -  200,00
 PADERNO DUGNANO

Gruppo Missionario  Via Bagatti Valsecchi, 16 -  300,00
Parrocchiale VAREDO

Associazione Sesto  Via Madonnina, 13 - VAREDO 300,00
Continente

Parrocchia SS. Pietro  Piazza Parrocchiale, 1 -  2.750,00
e Paolo VAREDO

Parrocchia Regalità  Via Friuli -  2.750,00
di Maria VAREDO

LILT Lega Italiana  Via Venezian, 1 -  300,00
Lotta Tumori MILANO

Mai più Cernobyl Via Pacinotti, 11 LIMBIATE 550,00 

Contributi elargiti per le loro attività 
sul territorio

Il Comune tende la 
mano alle associazioni 
di volontariato

Parola d’ordine: integra-
zione. 
In questa direzione si 
muove l’assessorato ai 
Servizi alla Persona in te-
ma di stranieri. 
E proprio di parole si trat-
ta nel caso di una delle 
ultime iniziative: un corso 
gratuito di italiano per 
chi è venuto ad abitare 
nel Belpaese ma ancora 
non ne conosce la lin-
gua. Un’opportunità da 

non perdere, per cono-
scere e farsi conoscere, 
per calarsi al meglio nella 
realtà locale e allacciare 
nuovi rapporti. Imparare 
l’italiano, infatti, per uno 
straniero può servire per 
lo studio o per trovare 
lavoro.
Il corso - in collaborazione 
con il Centro territoriale 
Permanente e l’Università 
della Terza Età - prevede 
una durata di 40 ore, con 

inizio martedì 1 aprile. Le 
lezioni, di due ore e mezza, 
si svolgono ogni martedì e 
venerdì dalle 20 alle 22.30. 
Al termine, si otterrà l’at-
testato di frequenza.  Sede 
del corso la sala Minotti di 
via Donizetti 3, al primo 
piano.

Per informazioni si può 
contattare l’Ufficio ser-
vizi sociali al numero 
0362/587215/209

Iniziativa per tutti gli immigrati

L’italiano si impara 
gratis grazie al Comune Compleanno speciale con il sindaco 

Cento auguri 
a nonna Annetta!
Mattinata speciale, quella di mercoledì 9 aprile, per la città. Si è festeggiato infatti 
il compleanno della signora Annetta Pellizzari. Non un semplice compleanno, 
visto che la donna ha spento 100 candeline. A celebrare al meglio l’evento, pres-
so la sua abitazione di via Fogazzaro 14, insieme al figlio e ai famigliari, c’erano 
anche il sindaco Sergio Daniel, l’assessore ai Servizi Sociali Fernando Borsani e 
il presidente del consiglio comunale Pierluigi Mariani. Così l’Amministrazione si 
è voluta stringere intorno alla dolce signora, che da oltre 70 anni vive a Varedo, 
portando il proprio omaggio e le proprie congratulazioni. 

Sono tante e molto attive, 
per fortuna della collettivi-
tà, le associazioni varedesi 
che operano in campo so-
ciale, promuovendo sva-
riate iniziative a sostegno 
delle “fasce deboli” e non 
solo. 
Un ruolo fondamentale, il 
loro, che il Comune cono-
sce bene e apprezza par-
ticolarmente. Per questo, 
come sempre, va incon-
tro alle esigenze di queste 
realtà, sostenendole nel 
loro cammino. Come? Con 
patrocini e sostegni vari, 
ma anche con stanziamenti 

concreti, spesso indispen-
sabili alle associazioni per 
sopravvivere e mettere in 
campo le proprie attività. 

Lo scorso agosto, l’Ammi-
nistrazione ha provveduto 
a elargire i contributi a 13 
gruppi.
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Sergio Daniel - Sindaco
Sabato dalle 9.30 alle 12.30 su 
appuntamento (per particolari esigenze 
anche gli altri giorni della settimana, 
previo appuntamento)

Alessandro Mattavelli 
Vice-Sindaco. Assessore alla 
Programmazione Economica
(Bilancio - Progetti speciali - 
Servizi Demografici e Personale - Attività 
commerciali e produttive)
Lunedì e sabato dalle 9.00 alle 12.00  
su appuntamento

Mauro Mauri 
Assessore alla 
Gestione del Territorio
(Ll.PP Triennale, 
Opere Pubbliche,  Ambiente, 
Edilizia Privata, Cimitero)
Giovedì dalle 10.00 alle 12.00 
su appuntamento. 

Ruggiero Dascanio 
Assessore alla 
Pubblica Istruzione e 
Comunicazione
Giovedì dalle 14.00 alle 17.00

Maurizio Colombo 
Assessore alla Cultura e Servizi 
Pubblici
(Cultura - Patrimonio - 
Rapporti con le aziende - Sport)
Mercoledì dalle 9.30 alle 11.30  
su appuntamento

Fernando Borsani 
Assessore alle 
Politiche Sociali
(Servizi Sociali, Anziani, Asilo Nido)
Martedì dalle 10.00 alle 11.30 su 
appuntamento

Carlo Teston 
Assessore al controllo del territorio 
(Polizia Locale - Sicurezza - Protezione 
Civile - Pace)
Giovedì dalle 14.00 alle 16.00 su 
appuntamento

RiccardoPadovani 
Assessore alla progr. del territorio 
(Piano di Governo del Territorio, 
Azzonamenti, Sviluppo Territoriale, 
Urbanistica)
Lunedì dalle 14.30 alle 17.00 su 
appuntamento

Gli orari di ricevimento degli amministratori comunali

Sale a 11 la pianta organica del comando

Un “Benvenuta” 
alla nuova vigilessa
Un volto nuovo, per il comando della polizia locale. È quello di Nadia Florian, 
37enne di Lentate sul Seveso, che da febbraio ha iniziato a lavorare agli ordini del 
comandante Ivan Roncen. La neo vigilessa ha vinto l’apposito concorso promos-
so dall’Amministrazione comunale e in questo periodo sta iniziando a prendere 
contatto con il territorio e tutti i vari problemi, con la città e i cittadini. Affiancata 
dai più esperti colleghi, si sta immergendo nella realtà varedese, acquisendo tutte 
le necessarie informazioni per svolgere al meglio il suo lavoro. Con questo nuovo 
“acquisto”, la squadra al servizio del comandante, e soprattutto del paese, sale a 
11 unità. Tutti impegnati in maniera costante e capillare, sul territorio, per garan-
tire sicurezza e vivibilità sotto tutti i punti di vista, non solo quello viabilistico. Un 
compito non facile, che gli agenti portano avanti quotidianamente. 

Il 28 febbraio, presso la Sala 
Affreschi di Palazzo Isim-
bardi, si è svolta la giornata 
dedicata al premio Ambien-
te e legalità. L’evento, pro-
mosso da Legambiente e 
dagli Assessorati alla Polizia 
Provinciale e all’Ambiente 
della Provincia di Milano, ha 
visto la premiazione delle 
migliori azioni di contra-
sto all’illegalità ambientale, 
svolte da forze di polizia, 
enti locali, associazioni e 
semplici cittadini in pro-
vincia di Milano nel 2007. 
E fra di essi è stata scelta 
anche la Protezione Civile 

di Varedo, che si è merita-
ta un riconoscimento di 
grande valore e prestigio 
per la sua attività sul ter-
ritorio cittadino. Una bella 
soddisfazione, per il Grup-
po di volontari guidato da 
Ferdinando Ozzimo, che 
da anni operano a Varedo 
per la pubblica sicurezza 
a 360 gradi. La Protezio-
ne Civile è stata votata, 
come seconda classificata, 
nella categoria Associazio-
ni. Questa la motivazione 
della giuria: “Per il costante 
monitoraggio del territorio 
e l’opera di accertamento e 

segnalazione di discariche 
abusive di rifiuti urbani 
e speciali nel comune di 
Varedo”.
Una delle molteplici azio-
ni del manipolo di circa 
quindici volontari, infatti, 
è il controllo serale del 
territorio: un servizio fon-
damentale, svolto di norma 
due giorni a settimana, per 
individuare e segnalare a 
chi di dovere non solo 
discariche abusive o de-
grado, ma anche carenze 
nell’illuminazione pubblica 
e altri potenziali pericoli 
per la cittadinanza.

Grazie all’attività di controllo ambientale in città

Un Premio dalla Provincia 
per la Protezione civile

Il comando della polizia 
locale di via San Giuseppe 
e il municipio di via Vitto-
rio Emanuele II diventano 
una “cosa” sola. No, non 

ci sono strani accorpa-
menti o trasferimenti in 
corso, si tratta semplice-
mente del collegamento 
informatico che proprio 

in questi giorni sta per 
essere definito e messo 
in funzione. Una novità 
significativa che permet-
terà alla polizia locale 
di lavorare in maniera 
molto più veloce, snella 
ed efficiente, riducendo 
perdite di tempo e “im-
picci” tecnico-burocra-
tici. Un’ottimizzazione 
dei tempi, insomma, che 
avrà certamente riper-
cussioni positive su tutto 
il lavoro degli agenti e, di 
conseguenza, anche per 
gli utenti e il territorio 
in generale. 
In sostanza i computer 
del Comando sono stati 
collegati con quelli del 
municipio, attraverso ap-
posita fibra: in questo 
modo dai propri uffici, i 
vigili potranno finalmente 
utilizzare per le attivi-
tà quotidiane, ordinarie 
e straordinarie, tutti i 
programmi e software 
gestionali in dotazione 
ai dipendenti comunali; 
ad esempio quelli per 
tenere la contabilità, per 
monitorare il bilancio e 
via dicendo. Importan-
te anche la possibilità di 
accedere al protocollo 

Importante novità per il comando dei vigili

Un “ponte” telematico fra Municipio e Polizia Locale
informatico, che elimina 
la necessità di doversi 
recare in municipio fi-
sicamente per acquisire 
documenti o dati. Tutto a 
portata di click, dunque, 
comodamente dalle sedie 
di via San Giuseppe. Una 
soluzione al passo coi 
tempi che permetterà al-
la polizia di ottimizzare le 
forze e concentrarle sulla 
risoluzione dei problemi 
della città.
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Il nostro 
impegno per 
la salvaguardia 
dell’ambiente

Gruppo Consiliare di Maggioranza

La biblioteca civica cresce a 
vista d’occhio. La struttura di 
via Sant’Aquilino è sempre 
più un punto di riferimento 
per ragazzi, studenti, appas-
sionati di lettura e non solo. 
Per il suo patrimonio librario 
e multimediale, ma anche per 
il suo essere “vulcano” di 
iniziative culturali per tutte 
le fasce d’età e per tutti i 
gusti.

Numeri che 
parlano chiaro
A dimostrare il buon anda-
mento del servizio ci sono 

i dati del “consuntivo” 2007. 
L’anno passato i prestiti fatti 
sono stati 21.523, molti, per 
le dimensioni del paese, in 
linea con i buoni risultati 
dell’anno precedente. La 
parte del leone spetta alla 
narrativa per adulti, seguita 
dalla saggistica, ma riscontri 
positivi anche dalla sezione 
ragazzi. È un vero e proprio 
boom per il prestito inter-
bibliotecario, reso possibile 
dal nuovo sistema di Brian-
zaBiblioteche: 2499 i volumi 
che sono arrivati o usciti dalla 
civica di Varedo, da e verso 
altre biblioteche della zona, 

per andare incontro alle esi-
genze degli utenti. Gli iscritti 
sono circa 2.800, che hanno a 
disposizione un’ampia scelta, 
visto che il patrimonio libra-
rio è di circa 30.000 pezzi, ai 
quali vanno aggiunti i tanti 
prodotti multimediali, fra 
vhs, dvd e cd. Un patrimonio 
che nel corso del 2007 si è 
provveduto ad arricchire, 
con 929 nuovi titoli acquistati 
e 215 prodotti multimediali. 
A testimonianza della fer-
ma volontà del Comune di 
rendere la civica un bene 
sempre più prezioso e vivace. 
Da non dimenticare che è 
possibile anche usufruire 
dell’emeroteca, con oltre 
30 fra riviste e giornali, che 
si possono anche richiedere 
in prestito.

La biblioteca 
allarga 
i suoi confini
Importante novità in vista, 
per la civica varedese. Nei 
prossimi mesi crescerà anche 
come perimetro. L’Ammini-

strazione comunale, infatti, 
ha deciso di ampliarla dentro 
tutta la attigua Sala civica 
Mariani (aula consigliare di 
un tempo). Verrà abbattuta 
la parete che divide i due 
ambienti e creato quindi un 
grande “open space”. In que-
sto modo l’attuale biblioteca, 
un po’ troppo stretta, potrà 
“respirare”. Gli spazi saranno 
rimodulati, ci saranno nuovi 
arredi, nuovi scaffali, ulteriori 
ambienti dedicati ai ragazzi 
e allo studio. Si potranno 
allestire nuove sezioni e ini-
ziative. Un bel passo in avanti 
sotto il profilo del comfort 
e dei servizi.

Sempre più... 
a tutta cultura
Lavora a ciclo continuo la 
“fabbrica” di iniziative cultu-
rali che è la biblioteca. Una 
delle prossime tappe di que-
sto percorso sarà a Barbiana 
del Mugello, in provincia di 
Firenze, dove aveva sede la 
famosa scuola di Don Milani. 
Barbiana non è un paese, non 

è nemmeno un villaggio. È 
una chiesa con la canonica. 
Le case, una ventina in tutto, 
sono sparse nel bosco e nei 
campi circostanti, isolate tra 
loro. Quando il 7 dicembre 
1954 arrivò il parroco don 
Lorenzo Milani, non c’erano 
strade, acqua, luce e scuola. 
Per Don Milani il periodo di 
Barbiana fu un vero e proprio 
esilio ecclesiastico. In questo 
mondo si immergeranno 
i partecipanti alla gita pre-
vista per il 24 maggio, con 
Giancarlo Carotti (uno dei 
primi ragazzi della scuola di 
Don Milani) a fare da guida. 
Informazioni per iscriversi in 
biblioteca. Il 16 maggio alle 
21 in biblioteca il giornalista 
Crocifisso Dentello intro-
durrà la figura e le opere di 
Don Milani.

Brianza 
biblioteche, tutto 
a portata di click
Dallo scorso anno anche la 
biblioteca di Varedo fa parte 
del circuito di Brianzabi-

blioteche, che comprende 
33 civiche dislocate su 27 
Comuni della nuova Provin-
cia di Monza e Brianza. Una 
enorme “casa della lettura” 
virtuale a disposizione di 
540 mila abitanti, con 800 
mila libri e 30 mila prodotti 
multimediali. Un servizio 
innovativo, che permette di 
gestire diverse procedure 
comodamente da casa, attra-
verso internet, risparmiando 
tempo e stress. Basta iscri-
versi in biblioteca e utilizzare 
la password ricevuta. Poi 
ci si collega sul sito www.
brianzabiblioteche.it e si 
trovano tutte le informa-
zioni per gestire con un click 
prenotazioni, rinnovi e via 
dicendo. Da gennaio 2008, ad 
esempio, sono state già 790 
le prenotazioni via web fatte 
dagli utenti varedesi.

Lettura&Cultura: la civica in continuo miglioramento

Biblioteca, “numeri e parole” di un successo!

Benvenuti in Biblioteca... 
insieme a noi!
Dove? Viale S. Aquilino 3.
Quando? Lunedì ore 14.30-18.15; 
da Martedì a Venerdì ore 9.30-12 e 14.30-18.15; 
Sabato 9-12.30
Perché? Tel. e fax. 0362580717 
varedo@brianzabiblioteche.it

L’amministrazione comunale di Varedo 
rinnova il suo impegno per la salvaguardia 
dell’ambiente e dei cittadini e mantiene 
gli impegni assunti durante la campagna 
elettorale.
Fin dalla scorsa legislatura l’amministra-
zione comunale si è impegnata e risolvere 
gli annosi problemi legati agli effetti che 
l’impianto di depurazione delle acque crea 
giornalmente ai varedesi.
Nel 2005 è stato realizzato un ponte 
carraio all’altezza di via tiepolo per sgra-
vare le vie centrali del paese dal traffico 
pesante dei mezzi diretti al depuratore, 
è stata anche realizzata una passerella 
ciclopedonale, con annessa pista ciclabile, 
che collega il quartiere “Madonnina” alla 
stazione ferroviaria.
Grazie a queste opere i problemi di viabi-
lità connessi all’infausto posizionamento 
dell’impianto a ridosso del centro del 
paese sono risolti.
Come da molti anni a questa parte, con 
l’arrivo della stagione calda, si presente-
ranno i miasmi prodotti dalle lavorazioni 
delle acque; nei giorni scorsi si è raggiunto 
un accordo che prevede, che l’azienda che 
gestisce la struttura, utilizzi tecnologie 
di lavorazione più adeguate e provve-
da a completare la copertura di tutto 
l’impianto svolgendo tutte le operazioni 
di depurazione al chiuso ed eliminando 
conseguentemente i cattivi odori; già nelle 
prossime settimane partiranno i lavori di 
copertura del canale che porta le acque di 
fognatura all’interno del depuratore.
Anche questa volta la promessa è sta-
ta mantenuta, vigileremo sui tempi di 
completamento dei lavori.

Il Gruppo Consiliare
Lista Civica Insieme 

per Varedo e Uniti per Varedo

Gruppo Consiliare di Minoranza

Il nostro 
impegno nei 
confronti 
dei cittadini
Cari cittadini,
Vorremmo fare un po’ di chiarezza sulla 
nuova composizione del gruppo consiglia-
re di minoranza “polo per varedo”.
Nel Consiglio Comunale il 26/02/2008, 
Forza Italia ha scelto di creare un gruppo 
misto, motivando questa sua separazione 
dalla coalizione eletta come un’esigenza 
di maggior visibilita’ per necessità poli-
tiche.
Ad oggi la lista civica “crescere con va-
redo” e’ la sola forza rappresentativa in 
Consiglio Comunale della coalizione “polo 
per varedo” che ha corso nelle ultime 
elezioni amministrative.
Vorremmo sottolineare che l’impegno 
preso con i cittadini a suo tempo lo por-
teremo avanti  fino a fine mandato.
Visto che non dobbiamo  mediare sulle 
scelte e sulle votazioni, come avviene 
nel contesto politico di una coalizione, 
essendo liberi di scegliere e supportare 
a livello amministrativo gli interessi della 
cittadinanza ci sentiamo più liberi e dispo-
nibili anche a eventuali vostre richieste e 
proposte.
Vediamo se senza apparentamenti politici 
riusciamo a convincere l’amministrazione 
comunale a rendere un po’ più gradevoli 
gli accessi alla nostra cittadina, viste le 
attuali condizione delle rotonde sulla 
Monza-Saronno!!!!! 
Capire perché, dopo infinite discussioni, 
vedremo chiuso l’attraversamento tra 
via Desio e via Brianza, vuol dire che 
diventeremo due entità separate Varedo 
e Valera???????

Il Gruppo Consiliare 
Polo per Varedo

Gruppo Consiliare di Minoranza

Ciò che è 
accaduto nel
centrodestra 
varedese
Vogliamo usare queste poche righe che ci so-
no concesse per spiegare quanto è accaduto 
in parte del centrodestra varedese.
In consiglio comunale è stato costituito il 
gruppo consiliare del Popolo della Libertà, 
appoggiato da forza Italia ed Alleanza Nazio-
nale. La scelta non è derivata dalla volontà di 
avere nuove poltrone. A causa di questa scelta 
i consiglieri di Forza Italia hanno infatti rinun-
ciato a quelle che avevano, pur continuando 
a svolgere i loro compiti di amministratori e 
pur ritenendo che una forza politica come 
il Popolo della Libertà non possa non avere 
voce nelle Commissioni consiliari. La scelta 
deriva dalla volontà di dare una svolta alla 
politica del centrodestra a Varedo. C’è biso-
gno di aria nuova! Il percorso è cominciato 
da Alleanza Nazionale che ha rinnovato, 
inserendo tutti volti nuovi,  i propri organi 
direttivi, ed è proseguito con Forza Italia cha 
ha, a sua volta, rinnovato gli organi direttivi, 
proponendo un nuovo coordinatore e un 
nuovo organo direttivo. Naturalmente questa 
decisione deriva, oltreché dalla giusta voglia 
di cambiare portata dai nuovi responsabili, 
anche dall’evolversi del quadro nazionale. La 
nostra volontà è quella di creare una forza 
politica nuova, veramente liberale, che affondi 
sempre più le proprie radici nei valori della 
nostra nazione. Noi, pur confrontandoci ed 
accettando chiunque onestamente voglia 
vivere qui, non vogliamo dimenticare, nei 
fatti e non solo a parole, le nostre migliori 
radici italiane ed europee, cristiane e liberali. 
Vogliamo una politica in cui lo Stato non 
faccia ciò che i cittadini possono fare meglio 
dello Stato stesso. Sono stati ottenuti due 
risultati: gente nuova in politica e chiarezza 
negli incarichi. Infatti è stato inoltre deciso di 
ritenere incompatibili incarichi amministrativi 
e incarichi negli organi di partito. Gente nuova 
vuol dire gente nuova davvero, non riciclata o 
cavalli di ritorno: la politica per noi è passione 
e non mestiere.

Il Gruppo Consiliare
Popolo della Libertà

Gruppo Consiliare di Minoranza

Ormai sono trascorsi due anni dalle 
ultime elezioni amministrative, il gruppo 
consiliare della Lega Nord Padania si è 
contraddistinto sia per l’opposizione 
puntuale alle scelte della giunta Daniel 
sia per le numerose proposte portate in 
consiglio comunale. Purtroppo abbiamo 
dovuto notare come la maggioranza 
di centrosinistra abbia votato contro 
qualsiasi nostra proposta, per principio! 
Nel corso dei dibattiti ci siamo chiesti se 
avessero letto le nostre proposte!
Non ci diamo per vinti e proseguiremo 
nel nostro ruolo d’opposizione dura ma 
costruttiva, cercando sempre il bene 
della nostra Città. Così in questo ultimo 
anno ci siamo battuti contro l’aumento 
delle tariffe per i servizi scolastici e per 
quelli domiciliari ad anziani e diversa-
mente abili, abbiamo esercitato il nostro 
ruolo di controllo presentando decine di 
interrogazioni e mozioni. Solo per fare 
alcuni esempi ci siamo occupati della 
viabilità alla Valera, dell’efficienza della 
raccolta rifiuti, degli olezzi provenienti 
dal depuratore di via Colombi piuttosto 
che di tematiche quali l’area ex Snia o il 
passaggio a livello. Abbiamo vigilato nelle 
commissioni affinché si ponesse un freno 
alla cementificazione selvaggia cercando 
sempre di salvaguardare il poco verde 
rimasto sul nostro territorio: in questo 
senso sono andate le nostre mozioni per 
il potenziamento del Parco Grugnotorto 
ma, come detto, questa maggioranza ci ha 
sempre votato contro! Non ci demora-
lizziamo e, convinti delle nostre ottime 
ragioni, continueremo ad incalzare Daniel 
e la sua giunta punto per punto! 

Il Gruppo Consiliare
Lega Nord Padania

Opposizione 
dura ma 
costruttiva
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Un nuovo Consiglio co-
munale dei Ragazzi per 
la nostra città. Nei giorni 
scorsi, all’interno dei due 
Istituti scolastici locali, si 
sono svolte le elezioni per il 
“baby - parlamentino” isti-
tuito dall’Amministrazione 
comunale per dare voce 
alle richieste dei bambini, 
responsabilizzandoli e fa-
cendoli maturare. Con una 
grande dimostrazione di 
senso civico e intelligenza, 
i ragazzi delle primarie e 
delle secondarie, hanno 
deciso i loro rappresen-
tanti. E il nuovo Consiglio 
si è già insediato giove-
dì 28 febbraio, iniziando 
a programmare il lavoro 
per i prossimi anni. Con 
l’obiettivo di raccogliere 
esigenze, problemi e sogni 

dei piccoli varedesi (ma an-
che i problemi in generale 
sul territorio) e “girare” il 
tutto ai colleghi più grandi, 
perché Varedo possa esse-
re sempre più una città a 
misura di bambino. A breve 
avverrà l’elezione anche 
del nuovo Sindaco e della 
giunta, per completare il 
mini-governo.

Ecco i nomi 
dei consiglieri 
comunali
Istituto Comprensivo 
“Bagatti Valsecchi”
Scuola primaria
Classe IV A - RONCHI 
LORENZO e FIGINI 
ANDREA
ClasseIV B - CASATI 

BENEDETTA e SALVI 
AURORA
Classe IV C - VENERITO 
SAMUELE e DI TURI 
GIULIO

Scuola secondaria
Classe I A - MOLLE 
MARCO e RIZZA 
SIMONE
Classe I C - RUFFATO 

ANDREA e PONTI 
LORENZO
Classe I D - 
BUA DAVIDE e GORLA 
GEMMA

Istituto Comprensivo 
“Aldo Moro”
Scuola primaria “Aldo 
Moro”
Classe IV A - BUONO 
BEATRICE e PAGANI 
ARIANNA
Classe IV B - GIROTTO 
KEVIN e ROSSO 
GIORGIA

Scuola primaria 
“Kennedy”
Classe IV A - DAVI 
OMAR e ROMANO’ 
BENEDETTA

Scuola secondaria “Aldo 
Moro”
Classe I A - MOSCONI 
MATTEO e FORNILLO 
LUCA
Classe I C - SURIANO 
ANDREA e MAZZA 
ALICE

Consiglio comunale dei Ragazzi ancora in pista

Eletti i nuovi giovanissimi “paladini” di Varedo

CELEBRAZIONE
63° ANNIVERSARIO
DELLA LIBERAZIONE
VENERDÌ 25 APRILE 2008
Programma :

Ore 09.45   - Raduno Combattenti, Famiglie Caduti e Dispersi 
  in Guerra,  Associazioni, Cittadinanza, 
  Rappresentanza Scuole Varedo 
  e Corpo Musicale S.Cecilia in Piazza della Pace.
 
Ore 10.00   - Deposizione corona al Monumento ai Caduti 
 
Ore 10,30   - S. Messa in Basilica 
 
Ore 11.30   - Corteo dalla Piazza Parrocchiale 
  al Cimitero 
 
Ore 12.00   - Alzabandiera al Sacrario dei Caduti 
  al Campo 
 
                  - Deposizione corona al Sacrario
 
                  - Deposizione corona al cippo 
  dedicato ai partigiani

Difensore Civico
Un servizio gratuito 
per i cittadini
L’Ufficio del Difensore Civico è a disposizione 
dei cittadini, gratuitamente, per:
- tutelare diritti ed interessi;
- fornire orientamenti;
- chiarire problematiche;
- appianare contrasti o incomprensioni nei rapporti 
con l’Amministrazione Comunale.

Chi può rivolgersi 
al Difensore Civico
Possono chiedere l’intervento del Difensore 
Civico:
- i cittadini residenti nel Comune di Varedo o che, 
pur non essendo residenti, vi siano domiciliati o vi 
esercitino la propria attività di lavoro o di studio;
- gli Enti, le Associazioni e tutte le formazioni che 
operano a qualsiasi titolo nel territorio del Comune 
di Varedo che comunque abbiano in corso un proce-
dimento presso l’Amministrazione Comunale.

Cosa fa il Difensore Civico
Il Difensore Civico accerta se si verificano:
- ritardi o inadempimenti nelle risposte alle richieste 
dei cittadini;
- negligenze, disfunzioni o carenze nello svolgimento 
dell’attività dei pubblici uffici;
- irregolarità nello svolgimento delle pratiche.

Cosa non può fare
- intervenire su atti o procedimenti in riferimento ai 
quali siano già pervenuti ricorsi ad organi di giustizia 
amministrativa, civile, tributaria e penale;
- agire in sostituzione di funzionari comunali;
- curare i ricorsi agli organi di giustizia;
- sostituirsi o interferire nelle decisioni del Consiglio 
Comunale, del Sindaco e della Giunta Comunale;
- intervenire in controversie tra privati;
- discutere il merito di decisioni politiche.

Come rivolgersi 
al Difensore Civico
- di persona, solo su appuntamento;
- per iscritto, presentando istanza in carta sempli-
ce, fornendo una descrizione di tutti gli elementi 
essenziali.

Orari di ricevimento
Il Difensore Civico del Comune di Varedo, 
dottoressa Danila Fusè, riceve presso il Pa-
lazzo Comunale il VENERDI’ dalle ore 10,00 
alle ore 12,30.
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Un paese che vuole esse-
re vivo e vivace, aperto e 
stimolante, propositivo e 
creativo non può certo 
prescindere dall’associa-
zionismo locale. 
Una vera e propria ric-
chezza che il Comune, 
come di consueto, cerca 
di incoraggiare e soste-
nere, non solo a parole, 
ma anche concretamente, 
con patrocini e contributi 
economici. 
Nel corso del 2007, ad 
esempio, sono stati quasi 
30 mila gli euro stanziati 
per aiutare le associazioni 
che operano sul territorio 
nel campo culturale, spor-
tivo e del tempo libero. 
Una somma importante, 
significativa dell’attenzio-
ne verso gruppi e real-

tà imprescindibili per la 
vita sociale cittadina. Lo 
scorso giugno la Giunta 
in una apposita delibera 
ha definito i criteri per la 
concessione dei sussidi 
finanziari alle associazioni 
iscritte all’albo. 
E sono tanti i sodalizi che 
hanno ricevuto i soldi, tut-
ti quelli che hanno fatto 
specifica e documentata 
richiesta e avevano i re-
quisiti per ottenerli. 
Per vari eventi promossi sul 
territorio o semplicemen-
te per il sostegno della pro-
pria attività annuale. Il tutto 
dopo un’attenta analisi e 
una conseguente relazione 
fatta dall’Assessorato alla 
Cultura e Sport.
La cifra esatta impegnata è 
stata di 29.650 euro.

Sostegno a tutto campo verso i sodalizi cittadini
Il Comune va incontro alle Associazioni, 
a suon di contributi

Viaggiare per il mondo 
attraverso la fotografia. È 
quanto propone per il do-
dicesimo anno consecuti-
vo il Circolo Fotografico 
Varedese con il patrocinio 
dell’Assessorato alla Cul-
tura di Varedo, che nel 
mese di maggio organizza 
quattro serate alla scoper-
ta di alcuni Paesi del nostro 
globo tramite proiezioni 
di diapositive. Viaggiare è 
una passione. 
Ma viaggiare non è lo 
scopo bensì il mezzo per 
conoscere il mondo, gli 
altri e alla fine anche noi 
stessi.
A presentare i servizi so-
no i protagonisti stessi 
dei viaggi che attraverso 
le immagini raccontano i 
diversi modi di affrontare 

gli itinerari percorsi, di 
guardare la gente, di visi-
tare luoghi lontani.
Nella prima serata, prevista 
per l’8 maggio, si tiene un 
servizio sulla Turchia con 
foto di Oreste Veronesi, 
nella seconda il 15 maggio 
è la volta del Messico con 
foto di Alessandro Lavez-
zari. Seguono il 22 maggio 
il Mali - immagini di un 
viaggio con foto di Carlo 
Monti e il 29 maggio la 
Mongolia con il servizio 
di Lorenza Banfi.
Le proiezioni si svolgono 
il giovedì, alle ore 21, a Va-
redo, presso la Sala Civica 
Biraghi del Centro Anziani 
(ex Municipio) in Piazza 
Oreste Biraghi. Ingresso 
libero. Per informazioni 
tel. 3492437859.

Iniziativa patrocinata 
dall’Assessorato alla Cultura

Proiezioni di 
Primavera col 
Circolo Fotografico

Contributi per associazioni culturali, 
sportive e del tempo libero

Associazione Contributo

• Club Modellisti Varedo € 600,00
• Circolo Fotografico varedese € 1.500,00
• Compagnia Teatrale El nost teater € 250,00
• Unitre € 800,00
• Centro Studi Politeama € 500,00
• Parrocchia Maria Regina 
per Palio San Giorgio € 5.000,00
• Associazione ViviVaredo € 10.000,00
• Gruppo culturale Varedese € 1.000,00
• Associazione Basket Open € 400,00
• Associazione Nord Padania 
Nuoto (varie sezioni) € 2.000,00
• Federazione Italiana Caccia - 
sezione di Varedo € 300,00
• CSI Parrocchia Maria Regina € 250,00
• FBC VAREDO € 1.750,00
• Centro Sportivo karate Varedo € 300,00
• Centro Natatorio Lido azzurro per corsi 
 di nuoto alunni scuole Varedo € 5.000,00

Concorso utile per realizzare 
monografie storiche

Caccia aperta 
alla Varedo 
di un tempo
Riscoprire la propria storia, 
recuperare le proprie radi-
ci, per non smarrirle e anzi 
per valorizzarle. Perché 
molto utili possono essere 
anche per progettare al 
meglio il futuro, per ripe-
tere esperienze positive o 
evitare errori. Riconoscere 
l’identità di Varedo e dei 
varedesi. È un po’ questa 
la filosofia di fondo del 
concorso in fase di alle-
stimento da parte dell’as-
sessorato alla Cultura. In 
questi giorni una lettera 
a partecipare sarà inviata 
nelle scuole e alle associa-
zioni cittadine. Si cercano 
cartoline e fotografie sto-
riche, capaci di raccontare 
con la forza delle immagini 
la Varedo che fu. Quella dei 
nostri nonni. Materiale che 

vada dal 1970 indietro nel 
tempo. Chi avesse questo 
tipo di documenti è invia-
to a portarli in biblioteca, 
dove verranno raccolti, 
riprodotti e poi restituiti. 
Il tutto servirà per rea-
lizzare delle monografie 
sulla storia del paese, su 
vari argomenti o settori, 
come possono essere il 
“lavoro”, le “manifestazioni 
pubbliche”, gli “eventi reli-
giosi” e via dicendo. Fonda-
mentale sarà il ruolo degli 
studenti, invitati a prendere 
coscienza dell’importanza 
di riscoprire il passato e a 
stimolare genitori e nonni a 
frugare in cantine e soffitte 
a caccia del materiale. Le 
cartoline più interessanti 
e significative saranno pre-
miate con degli omaggi.


